Stare con Cristo, sul monte della trasfigurazione, aiutati da Paolo
Adorazione Eucaristica seconda Domenica di Quaresima

O Dio, Padre buono, che non hai risparmiato il tuo Figlio unigenito, ma lo hai dato per noi peccatori; rafforzaci nell'obbedienza della fede, perché seguiamo in tutto le sue orme e siamo con lui trasfigurati nella luce della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo.... (dalla colletta della seconda di quaresima, anno B)

Dal vangelo secondo Marco

Sei giorni dopo Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbi, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l'amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.

Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. Mc 9, 2-10

Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:

"Per me vivere è il Cristo" dice Paolo, e noi proviamo a dirlo con lui. Si tratta allora di restare accanto a lui, per contemplare il segno della sua vittoria, l'anticipo della gloria del Risorto.

Guida Ripetendo le parole di Simone diciamo a Dio la richiesta di essere sempre in comunione con lui.

Tutti « Rabbi, è bello per noi essere qui!» 1L E bello stare qui davanti a te, Parola viva del Padre, perché ascoltando te noi diventiamo sempre più veri figli di Dio

2L È bello stare qui, davanti a te, Pane di vita, che dona speranza e gioia a chi ti cerca con cuore sincero e paziente costanza

3L È bello stare qui davanti a te, Uomo e Dio, quando il cielo e la terra si incontrano per trasfigurare la nostra storia umana

4L È bello stare qui davanti a te, Misericordia di Dio, che ci chiede di condividere con i fratelli la chiamata alla santità e alla gioia

5L È bello stare qui davanti a te, Amore che ti mostri più forte della morte, bontà che indica la strada della Pasqua, la tua e la nostra risurrezione

6L È bello stare qui davanti a te, Volto visibile del Padre, che mostri la forza dello Spirito capace di creare in noi un cuore nuovo

7L È bello stare qui davanti a te, Salvezza per noi e per ogni fratello che si affida alla nostra fiduciosa preghiera

8L È bello stare qui davanti a te, Luce che sconfigge il buio della morte e speranza che supera il limite del peccato

9L È bello stare qui davanti a te, Sorgente di speranza e fondamento della fiducia che ci inviti a manifestare nel Padre

10L È bello stare qui davanti a te, volto del Padre, Dio che cammina con gli uomini per guidarli alla sua casa, la casa della gioia senza fine.

Canto

Lettura comunitaria di un primo commento sul brano della trasfigurazione

Dio Padre ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli, il Cristo, è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. Col 1, 15-20

Canto

Lettura di un possibile secondo commento

1 Coro Signore, anche noi vogliamo vivere come te, nella preghiera, in quel dialogo con il Padre che ti ha trasfigurato, facendo emergere anche all'esterno l'infinita ricchezza di grazia che porti in te, anticipando per i tuoi amici la gloria della tua risurrezione.

2Coro Signore, insegnaci a pregare, senza fretta, ascoltando la Parola, meditando le tue parole che sono seme che porta frutto se noi le lasciamo cadere in un cuore aperto, come un terreno ben lavorato.

1 Coro Signore, rendici ascoltatori della Parola che salva e anche delle parole di quanti abbiamo vicino ogni giorno e ci chiedono attenzione, ascolto, silenzio, condivisione, compassione per le loro fatiche e sofferenze. Volgiamo essere una Chiesa capace di ascolto, per essere in sintonia con te e i fratelli e annunciare loro la potenza del Vangelo, la forza del tuo amore senza confini.

2 Coro Signore, vogliamo anche noi giungere alla Pasqua per celebrare la vittoria sul peccato e sulla morte, la tua vittoria e la nostra, perché fin dal giorno del nostro Battesimo tu ci hai uniti alla tua morte per condividere anche la tua risurrezione.

Tutti Signore, aiutaci a imitare la fede di Paolo, il discepolo che tu hai chiamato perché il Vangelo superi i confini del popolo eletto e giunga alla grande comunità dei tuoi figli sparsi nel mondo intero. Aiutaci a saper riconoscere il tuo dono, davanti al quale la nostra forza, la sapienza del mondo, le stesse ricchezze, le nostre piccole convinzioni non sono che spazzatura da gettare via per essere pronti ad accogliere il tesoro immenso di poter conoscere il tuo Figlio, di essere uniti alla sua Croce per condividere un giorno anche la sua vittoria sul peccato e sulla morte, su quanto umilia l'uomo e lo allontana dalla vera gioia.

Momento di silenzio e preghiera personale Canto e Benedizione eucaristica
